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Cogne,allarme
pergli scarichi
diveleninell’aria
Unarelazione-chocdell’Arpamette inevidenza
livelli recorddinichelecromofuoriuscitidall’azienda

Le emissioni diffuse dagli
impianti della Cogne Acciai
Speciali «determinano livel-
li di deposizione di metalli, in
particolare nichel e cromo,
molto elevati nella città di
Aosta, nettamente superiori
a quelle di altre città italiane
ed europee e confrontabili
con quelli di siti industriali
di lavorazione metalli». E’
quanto si legge in una rela-
zione tecnica dell’Arpa, da-
tata 23 ottobre 2012 e inviata
agli assessori all’Ambiente
del Comune di Aosta, Delio
Donzel, e a quello regionale
Manuela Zublena, al respon-
sabile del Servizio Ambiente
della Cas, Paolo Olivotto, e al
Dipartimento di Prevenzio-
ne dell’Usl. Il documento,
prima di approfondire la
questione delle sostanze che
si depositano a terra, preci-
sa che «le emissioni convo-
gliate di polveri dai camini
degli impianti della Cogne
provocano l’instaurarsi di li-
velli elevati di metalli nel-
l’aria ambiente di Aosta e di
tutta la Plaine».

Il punto di riferimento
per la verifica delle emissio-
ni della Cas è la centralina
posizionata in via Primo
Maggio, posizionata sul lato
Ovest dello stabilimento e
dunque considerata, anche
dal punto di vista legale,
«stazione di misura indu-
striale». I tecnici dell’Arpa,
tuttavia, riportano una si-
mulazione secondo cui, a
fronte del fatto che «la sta-

zione di via Primo Maggio
rappresenta il punto di massi-
ma ricaduta delle emissioni
convogliate dell’acciaieria», le
«ricadute delle polveri emes-
se interessano in maniera
consistente non solo l’area in-
dustriale ma anche tutta la
zona Ovest di Aosta, da corso
Lancieri e regione Tzamber-
let». Sotto la lente anche le
centraline di controllo emis-
sioni posizionate in piazza
Plouves e al quartiere Dora
dove i livelli di nichel «pur ri-
sultando inferiori al valore
obiettivo previsto dalla legge
di 20 nanogrammi per metro
cubo, risultano comprese tra
11-13 nanogrammi al metro
cubo», cioè valori «di molto
superiori rispetto a quelli del-
le altre città italiane, incluse

metropoli come Milano e To-
rino dove i valori risultano in-
feriori e compresi tra 2 e 6 na-
nogrammi per metro cubo». Il
sito di via Primo Maggio viene
definito nella relazione Arpa
«rappresentativo delle zone
di Aosta prossime all’acciaie-
ria» ovvero Pont Suaz, la zona
del supermercato Cidac e cor-
so Lancieri e riporta «livelli di
nichel sensibilimente più ele-
vati rispetto alle stazioni di
piazza Plouves e quartiere
Dora», con valori «superiori
ai 20 nanogrammi per metro
cubo e una tendenza all’au-
mento (nel 2011 la media è ri-
sultata di 28 nanogrammi per
metro cubo)».

E gli effetti a terra? Secon-
do il documento Arpa «pur
non essendo previsti dalla
normativa italiana valori limi-
te per le deposizioni, il con-
fronto con valori soglia previ-
sti da alcuni paesi europei in-
dicano che i livelli di nichel in
Aosta (50 microgrammi al
metro quadrato al giorno) so-
no elevati, in quanto molto su-
periori al valore soglia (15 mi-
crogrammi al metro quadrato
al giorno) previsto dalla nor-
mativa tedesca». Allerta sulle
conseguenze: «L’accumulo
nel suolo di metalli tossici do-
vuto alle deposizioni atmosfe-
riche può provocare un au-
mento della contaminazione
delle piante con il conseguen-
te rischio di trasferimento,
per contatto o ingestione di-
retta, di tali sostanze all’uo-
mo, determinando l’ingresso
di sostanze tossiche nella ca-
tena alimentare».

Un’emissione di scarichi della Cogne poche notti fa

Investimentida3milionidieuro

Nuovisistemididifesa
dallepolverisottili
L'annuncio del rinnovo
dell'Autorizzazione integra-
ta ambientale (Aia) della
Cogne Acciai Speciali è arri-
vato nemmeno un'ora prima
che l’Ansa diffondesse la no-
tizia di un'inchiesta da par-
te della Procura di Aosta
sulla qualità dell'aria nel ca-
poluogo. Una beffa del desti-
no per i vertici della Cas,
l 'assessore regionale
all'Ambiente Manuela Zu-
blena e quello comunale De-
lio Donzel che ieri mattina
hanno illustrato i nuovi si-
stemi di abbattimento delle
diossine e i diversi atti che
l'azienda siderurgica mette-
ra in campo per contenere le
emissioni di polveri sottili:
in tutto 12 interventi per un
costo di 3 milioni di euro.

Il rinnovo dell'Aia per i
prossimi cinque anni, che sa-
rà ufficializzato la settimana
prossima con la stesura defi-
nitiva del documento, è una
tappa fondamentale per la
Cogne: «Si tratta - ha spiega-
to Zublena - di uno strumen-
to di controllo e monitoraggio
molto forte, non è un sempli-
ce papiro amministrativo ma
una modalità con cui si met-
tono delle prescrizioni rispet-

to alle quali la Cas si è mostrata
molto disponibile, proponendo
un programma di interventi
sugli aspetti più critici che sa-
ranno attuati in soli tre anni».

Secondo il programma ela-
borato dall'azienda, entro il
settembre del 2014 sarà porta-
to a termine il primo lotto del
sistema di abbattimento dios-
sine per il nuovo limite al forno
fusorio e di quello per l'abbas-
samento delle emissioni delle
polveri sottili. Entro il temine
del 2015 saranno realizzati dei
«tamponamenti» dell'edificio
dell'acciaieria per il conteni-
mento delle emissioni diffuse.
Per la stessa ragione lo stabili-
mento della Cogne Acciai Spe-
ciali verrà, entro la fine del
2014, pavimentato nelle aree
scoperte. Su diversi punti di
emissione saranno inoltre in-
stallati misuratori in continuo,
che daranno in tempo reale la
misura e l'analisi dei fumi pro-
dotti dallo stabilimento. «Non
esiste - ha sottolineato l'asses-
sore comunale Delio Donze al-
cuna emergenza ambientale.
Lo hanno certificato l'Arpa e
l'Usl. Non bisogna comunque
sottovalutare qualsiasi mini-
mo cambiamento nei valori
delle centraline». [D. M.]
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